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Strage di musulmani in Nuova Zelanda
Il killer ispirato dal folle gesto di Traini

Strage in diretta web in 
due moschee in Nuova 
Zelanda. L’australiano 

Brenton Tarrant ha ucciso 49 
persone ispirandosi a  Luca 
Traini, l’italiano che sparò a 
Macerata contro i migranti 
per vendicare l’omicidio di 
Pamela Mastropietro.

Meno burocrazia e gare digitali. Ecco come cambierà il Codice 
degli appalti per velocizzare le procedure senza sacrificare i con-
trolli e la legalità. Intanto è in dirittura d’arrivo il decreto sbloc-
ca-cantieri per far partire le opere più urgenti.

gare digitali
per accelerare

i cantieri
ecco come

cambia
il codice

degli appalti
CON INTERVISTA AL SOTTOSEGRETARIO MATTIA FANTINATI ALLE PAGinE 6 E 7

Pazienza
è una strana parola.

Puoi dirla
quando aspetti
e quando scegli

di non aspettare più.
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Intesa Italia-Cina
Ok del Governo
alla Via della seta

verso la firma

di gaetano
pedullà

L’editoriale

Il Cavaliere
e lo specchio
del Paese

Il buon giornalismo deve col-
tivare il dubbio senza cedere 
ai complottismi. Quindi la 

morte in così giovane età della 
modella Imane Fadil, teste nel 
processo Ruby Ter contro Ber-
lusconi, può farci immaginare 
chissà quale intrigo, ma una 
cosa sono i teoremi e un’altra 
sono i fatti, possibilmente suf-
fragati da prove schiaccianti. 
Prove come quella che certifica 
il disprezzo del Cavaliere per 
milioni di italiani. “Guardatevi 
allo specchio e ditevi coglioni”, 
suggerisce il Sire di Arcore agli 
elettori delle due forze politiche 
che sostengono il Governo, una 
delle quali è la Lega con cui sta 
pure in coalizione. Il padre pa-
drone di Forza Italia sa bene di 
riferirsi a metà del Paese, ma 
questo non lo distoglie dall’uti-
lizzare espressioni da taverna, 
forse convinto che alla sua ve-
neranda età tutto sia concesso. 
Ora, a chi è più giovane e ha un 
po’ di memoria è probabile che 
venga in mente uno specchio di 
casa Berlusconi, quello di Palaz-
zo Grazioli dove le sue disinibite 
ospiti si fotografavano prima 
delle famose cene eleganti. Ma 
senza aspirare a tanto lusso, 
proviamo a immaginare cosa 
possano dirsi guardandosi nel 
loro specchio di casa i milioni di 
italiani che Berlusconi lo hanno 
votato, e magari anche per anni. 
Personalmente non mi permet-
to di usare termini grevi come 
quelli del Cavaliere, ma visti i 
risultati suoi e dei competenti 
che ci ha propinato non c’è da 
stupirsi se qualcuno arrivasse 
a fustigarsi. Grazie ai consensi 
di quelle stagioni un esercito di 
corrotti è potuta entrare nelle 
istituzioni e lasciarci in mutan-
de come siamo. Chissà chi sono 
i veri coglioni.
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Assalto alle moschee in diretta web

alle pagine 14 e 15

LO SPECIALE
SALUTE 
E BENESSERE

all’interno

speciale salute
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a cura di monica tagliapietra in collaborazione con 

di francesco giugni 

Un nuovo caso ogni tre ore, oltre 
centomila pazienti solo in Italia e 
più di tremila diagnosi ogni anno. 
I numeri della sclerosi multipla 

stanno diventando un’emergenza sociale 
oltre che sanitaria. Ecco perchè i neurolo-
gi di tutta Italia si confronteranno oggi e 
domani ad Acireale sui risultati che riguar-
dano le nuove terapie per affronatre la ma-
lattia. Una due-giorni di approfondimento 
promossa da Sanofi Genzyme, divisione 
dell’azienda farmaceutica Sanofi dedicata 
alla cure specialistiche. La sclerosi multi-
pla è una patologia neurologica cronica e 
progressiva che interessa il sistema ner-
voso centrale e che 
tende a peggiorare 
nel tempo. Colpisce 
soprattutto i giova-
ni  tra i 20 e i 40 anni 
ma non è escluso 
che possa arrivare 
anche dopo. La for-
ma recidivante-re-
mittente è la più 
diffusa e coinvolge 
circa l’85 per cen-
to dei pazienti. Per 
questo tipo di scle-
rosi multipla sono 
diverse le opzioni 
terapeutiche. Tra 
queste è disponibi-
le il Teriflunomide, un farmaco orale con 
proprietà antinfiammatorie che riesce a 
modificare l’andamento della patologia 
riducendone le ricadute e rallentandone 
la progressione. Il trattamento, che pre-
vede l’assunzione di una sola compressa 
al giorno, risulta facilmente gestibile dal 
paziente e si adatta alla sua quotidianità. 
In particolare, sembra che sia la prima for-
mulazione orale di prima linea capace di 
interferire sui processi patogenetici della 
malattia. Teriflunomide è stato approva-
to dall’Agenzia Europea dei Medicinali nel 
2013 ed è disponibile in Italia da settem-
bre 2014. Sclerosi multipla, ma non solo. Si 

è discusso anche delle ultime novità nella 
ricerca e terapia in ambito di neuroscien-
ze per patologie croniche ed estremamen-
te invalidanti come Parkinson, Alzheimer, 
sclerosi laterale amiotrofica (SLA) e ma-
lattia di Huntington. L’esperienza matura-
ta da Sanofi Genzyme diventa, quindi, in-
novazione scientifica. Per Francesco Saccà, 
ricercatore di Neurologia all’Università 
Federico II di Napoli, “avendo oggi molte 
terapie a disposizione la scelta del farma-

co giusto diventa molto più importante di 
com’era tanti anni fa quando la scelta era 
molto ristretta. Oggi trattare con il far-
maco giusto significa tante cose in base a 
quelle che sono le scelte del paziente, le 
esigenze del paziente, la forma di malattia, 
in base a quali sono i fattori prognostici sia 
positivi che negativi. Se si ritarda il tratta-
mento, la conseguenza più importante è il 
fatto che in qualche modo la malattia va 
avanti, i pazienti invecchiano e la terapia 

diventa sempre meno efficace”. Nel caso di 
Teriflunomide, dunque, parliamo certo di 
un farmaco efficace, ma senza dimentica-
re che la ricerca nel campo della sclerosi 
multipla non si ferma nemmeno davanti a 
questo grande traguardo. E la raccoman-
dazione degli specialisti è sempre quella 
di arrivare in tempo e di ricordarsi che la 
sclerosi multipla è la prima causa di disa-
bilità dopo gli incidenti stradali. Solo arri-
vando in tempo si può controllare. 

sclerosi multipla più aggressiva  
Ogni tre ore un nuovo malato  
Neurologi di tutta Italia a confronto sulle terapie
Si spera in un antinfiammatorio innovativo
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di simona de santis 

Il cancro fa paura, tanta paura. Ep-
pure nonostante tutto solo la metà 
delle italiane esegue la mam-

mografia di screening, cioè l’esa-
me salvavita, come lo chiamano 
gli oncologi. Che in moltissimi 
casi, sebbene non in tutti, riduce 
la mortalità per il tumore al seno, 
come ormai hanno dimostrato 
moltissimi studi. La partita con-
tro la neoplasia che più di ogni 
altra colpisce le donne (e prima 
causa di mortalità oncologica in 
ogni fascia di età, con oltre 12mila 
decessi l’anno) si gioca quindi 
molto sul piano della prevenzio-
ne e della diagnosi precoce, oltre 
che su quello delle terapie, anche 
se sempre più efficaci. A fare il 

punto su questa patologia sono sta-
ti i massimi esperti italiani, riuniti a 
Cremona dove ieri si è chiuso il con-
vegno nazionale Breast Journal Club. 

Dal report presentato dagli specialisti 
la Lombardia è la Regione più virtuo-
sa e ha uno dei tassi d’adesione agli 
screening tra i più alti della Penisola 
(67% di aderenza). Ciò nonostante 
ancora una donna su tre non si sot-
topone ai controlli. Nel Mezzogiorno, 
dove l’adesione è inferiore la soprav-
vivenza è più bassa. Da qui l’appello 
degli oncologi affinché tutte le donne 
si sottopongano una volta ogni due 
anni al test gratuito organizzato dalle 
Aziende Sanitarie locali. Proprio per 
sensibilizzare la popolazione alla pre-
venzione, le reti oncologiche naziona-
li insieme alle Istituzioni stanno met-
tendo su centri di senologia, ovvero 
Breast Unit, modelli di assistenza 
specializzati nella prevenzione, dia-
gnosi e cura del carcinoma mamma-
rio, coordinato da team specialistici. 

Ancora troppe donne dicono no alla mammografia 
Cancro al seno 

L’appello

I medici lanciano
l’allarme
Metà delle italiane
non fa prevenzione
e quando ci si accorge
del problema è tardi

Efficace e sicuro 

Il Teriflunomide
in compresse 
riduce i linfociti T e B  
responsabili 
della degenerazione
di tessuti e cellule

di CARMINE
gAZZANNI

di antonio acerbis

avvelenata la teste del ruby-ter
che denunciò berlusconi
i pm indagano per omicidio 

Giallo sulla morte di Imane Fadil. La modella che denunciò 
Berlusconi per corruzione e avrebbe dovuto testimoniare 

nel processo Ruby-ter potrebbe essere stata avvelenata con so-
stanze radioattive. La Procura di Milano indaga per omicidio.
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di davide manlio
ruffolo

La superiorità della razza 
bianca e la violenza con-
tro il diverso sono tornati 
ad essere i temi del giorno 

(vedi articolo a destra). Argomen-
ti delicati che sembrano intrec-
ciarsi con il fenomeno del jiha-
dismo per via di alcune analogie 

sottolineate dal professor Ranie-
ri Razzante, presidente dell’Aira 
(Associazione Italiana Responsa-
bili Antiriciclaggio) ed esperto di 
terrorismo, che vede un paralleli-
smo tra l’azione di ieri  e “l’attac-

co al Bataclan in cui i combattenti 
imbracciavano un kalashnikov 
per seminare il terrore e uccidere 
innocenti”.
Partiamo dall’inizio, è stato il 
gesto di un lupo solitario o c’è 
di più?
“Ne hanno preso uno solo ma 
c’era sicuramente un gruppo in-
fatti tre soggetti sono in stato di 
fermo. La cosa certa è che è stato 
un attentato pianificato da tempo 

e messo in atto da persone ben 
addestrate. Avevano un obiettivo 
definito e lo hanno colpito senza 
esitazioni. Ma temo ci sia altro”.
Ossia?
“I quattro non hanno agito iso-

latamente perché avevano una 
base logistica e sono convinto che 
abbiano eseguito gli ordini detta-
ti loro da una cellula più ampia 
appartenente a movimenti neo-
nazisti”.
Quindi crede che esista un mo-
vimento suprematista interna-
zionale e di stampo eversivo?
“Più che altro direi che c’è il ri-
schio che se ne formi uno. Non 
pensarlo significherebbe sotto-
valutare il problema perché i mo-
vimenti di estrema destra sono 
una realtà, seppur ancora isolata, 
e non si può escludere che qual-
cuno possa operare una strategia 
unitaria tra i diversi gruppi”.
Il crescente clima d’odio, su 
scala globale, può portare ad 
altri episodi simili?
“Si, il rischio c’è e lo avevano già 
annunciato anche i nostri Ser-
vizi Segreti con l’ultima relazio-
ne in cui un intero capitolo era 
dedicato a questo fenomeno. 
Senza dare colpa alla politica, il 
clima è questo e non è una novi-
tà. Ma sta peggiorando sia per il 
jihadismo che per l’incremento 
dell’immigrazione. Per questo se 
non si programma una strategia 
sull’immigrazione, senza vietar-
ne i flussi ma controllandoli, le 
spinte xenofobe sono destinate 
ad aumentare. Ora servono azioni 

dell’intelligence, arresti e soprat-
tutto l’infiltrazione di agenti nelle 
carceri dove i delinquenti, anche 
quelli comuni, possono essere 
indottrinati tanto al jihadismo 
quanto all’estremismo politico”.
Atti come questi pensa possa-
no scatenare risposte da parte 
degli estremisti islamici?
“È proprio quello che mi preoc-
cupa di più. Non voglio essere 
profeta di sventura ma è assai 
probabile che ci sarà una rispo-
sta jihadista, non tanto in Italia 
dove le forze dell’ordine stanno 
lavorando bene ma in occiden-
te, per colpa di questi psicopatici 
che hanno organizzato l’azione in 
Nuova Zelanda. Gli islamisti non 
aspettavano altro che qualcuno 
attaccasse le loro moschee”.
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Dal Papa
a Salvini

la condanna
è unanime

Dal telegramma del Papa 
all’annuncio del vicepre-
mier Matteo Salvini, è un 
coro unanime di condanna 
per la strage di Christchur-
ch. Secondo 
Bergoglio, si 
è trattato di 
“insensati atti 
di violenza 
alle due Mo-
schee” per i 
quali esprime 
“in particolare 
alla comunità 
musulmana, la 
sua sincera so-
lidarietà”. Ben 
più duro il pa-
rere del leader 
del Carroccio. 
Q u e s t ’ u l t i -
mo su Twit-
ter e senza mezzi termini, 
ha scritto: “Condanna e di-
sprezzo assoluto per gli in-
fami assassini, preghiere per 
le vittime innocenti”.

Torna il suprematismo bianco
Così cresce la minaccia jihadista
Per l’esperto di terrorismo Razzante c’è una regia
Ora spaventa l’eventuale risposta delle cellule islamiche

L’intervista

Sempre più urgente
potenziare
il dialogo
tra le intelligence
e infiltrare agenti
nelle carceri

Se non è allarme rosso, poco ci manca. Nella 
Relazione annuale del Dis (Dipartimento del-
le informazioni per la sicurezza), presentata 
il 28 febbraio scorso al Parlamento, un intero 
capitolo era stato dedicato alla recrudescen-
za della lotta politica. Proprio nel testo, fir-
mato dall’attuale Direttore generale del DIS 
Gennaro Vecchione (nella foto), si parlava 
senza mezzi termini delle criticità interne al 

nostro Paese che vedevano il ritorno di mo-
vimenti eversivi, tanto di destra quanto di 
sinistra e che si teme possano intensificare 
le proprie azioni in occasione delle prossime 
elezioni europee. Secondo gli 007, infatti, ne-
gli ultimi mesi sono in costante aumento sia 
gli episodi di tipo squadrista a sfondo razzi-
sta che quelli che vedono come protagonisti i 
membri delle organizzazioni anarchiche.

allerta del dis 
Per i Servizi Segreti
l’eversivismo
in Italia è in ripresa

Ranieri Razzante (imagoeconomica)


